PARROCCHIA di S. MARCO

Viale Volontari della Libertà 61 – tel/fax  0432470814 –

33100  UDINE

FEBBRAIO  2001

PREGHIAMO

Perché mai i bambini siano costretti a partecipare a conflitti armati, ma, liberati dall’odio e dalla violenza, possano vivere serenamente la loro fanciullezza nella gioia dell’amicizia in famiglia, nella scuola e nella società. 

Perché nel mondo della sanità l’impegno per il progresso tecnico sia accompagnato dal rispetto della persona umana e dalla cura spirituale degli ammalati. 

“ I figli sono un dono del Signore,

            i bambini, la sua benedizione.

I figli avuti nella giovinezza sono come frecce 

            in mano ad un guerriero.

Felice l’uomo che ne ha molte.

Non rischierà di essere umiliato quando gli faranno causa i suoi avversari. (dal Salmo n.128)                                                     
    La posizione di Gesù nei confronti dei bambini è del tutto inequivocabile. 

           Nessuno entrerà nel Regno di Dio se non effettui un’inversione di tendenza e torni alla disposizione originaria infantile: “In verità vi dico. Chi non accoglie il Regno di Dio come un bambino non entrerà in esso.”

           Nel bambino raccolto sulla strada, che gli apostoli vogliono allontanare da Lui, perché insignificante e molesto, - no, ”lasciate che i bambini vengano a me, perché di essi è il Regno dei cieli”- Gesù identifica Se stesso. Questa identificazione, per Lui, non è un salto ardito nel ragionamento, ma un passaggio logico senza soluzione di continuità: “…chi accoglie uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me”. Il bambino dunque non è un lontano paragone per il figlio di Dio, e chi si prende cura con amore e dedizione di “uno di questi bambini” (di uno qualsiasi fra centomila) accoglie, consapevolmente o meno il Figlio primogenito del Padre.

           Gesù non sceglie un bambino ideale per presentarlo come modello: “preso un bambino lo pose in mezzo ed abbracciandolo disse loro”. E’ molto semplice ciò che Egli dimostra tenendo amorevolmente avvinto il bambino: gli apostoli lo possono e lo devono comprendere, come una semplice parabola.

           Per Gesù lo stadio della prima infanzia non è moralmente indifferente o insignificante, poiché la vita spirituale del bambino, nascosta agli occhi degli adulti, si svolge nella giustizia, nella verità e nella bontà: il bimbo vive un istante di santità originale.

           Ma Gesù conosce bene anche la grave minaccia che incombe su questo spazio originariamente santo, privo di difesa.

           Il bambino è inerme e gli educatori invece di guidarlo, per motivi egoistici di diversa natura e per loro disattenzione morale, possono sviarlo. Cristo rivolge pertanto a un simile tentatore una terribile minaccia: “E’ meglio per lui che gli sia messa al collo un pietra da mulino e venga gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli”.

AGENDA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

Nel mese di febbraio 2001

2  venerdì.

Festa della Presentazione del Signore

S. Messe celebrate secondo l’orario feriale.
4  Domenica.
10,15                                             durante la S. Messa  saranno presentati alla comunità parrocchiale 

i bambini di 2° elementare con il rito dell’”effetà.

5  lunedì.
primo lunedì del mese:

dalle ore 17,30 alle ore 22,00           La chiesa rimane aperta per la preghiera e adorazione comunitaria.

I gruppi si organizzino per sostenere la preghiera.

ore 19,00               Incontro dei “Ragazzi del Lunedì”

7, 14, 21  mercoledì alle ore 21,00 in oratorio

formazione del gruppo liturgico

Incontro aperto a tutti i parrocchiani particolarmente attese le persone disponibili a far parte di un gruppo che curi il decoro della liturgia eucaristica e che aiuti il coinvolgimento dell’assemblea.

     L’incontro di mercoledì, 7 feb., sarà presieduto da 

don Edoardo SCUBLA.

9  venerdì.
Ore 20,30 in cattedrale 

i giovani incontrano  mons Arcivescovo 

Ore 21,00 in oratorio

riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale
28  mercoledì.                Mercoledì delle ceneri

Inizio del tempo di Quaresima

Giornata di astinenza e di digiuno

La benedizione e l’imposizione delle ceneri sarà fatta in tutte le S. Messe: ore 07,00, 08,00, 08,45; 

celebrazione solenne:

alle ore 15,00 per bambini e ragazzi in particolare; alle ore 19,00 per tutta la comunità

Alle ore 15,00 di tutti i venerdì di quaresima,

sarà celebrata la Via Crucis.
Il tempo di Quaresima è

preparazione alla celebrazione della Pasqua, che commemora i fatti della nostra redenzione: la passione, la morte e la risurrezione di Gesù, Figlio di Dio fatto uomo

orientamento dell’animo dei fedeli verso la conversione al regno di Dio ,mediante la richiesta di perdono per i peccati, l’implorazione dell’aiuto divino per la revisione della propria vita e rendimento di grazie e di lode al Padre per il dono del Figlio all’umanità.

1. La legge del digiuno “obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non proibisce di prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e qualità, alle consuetudini locali approvate”
2. La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che, ad un prudente giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi.
3. Il digiuno e l’astinenza devono essere osservati il Mercoledì delle Ceneri ed il Venerdì della Passione e Morte di Gesù (Venerdì santo).
4. L’astinenza deve essere osservata in tutti i singoli venerdì di Quaresima.
Gli anziani e gli ammalati

che sono in famiglia e desiderano ricevere l’Eucarestia nel tempo della Quaresima, lo comunichino in parrocchia, anche per telefono. 

Un sacerdote porterà la comunione in casa.

Al mercoledì 

continua la catechesi per adulti, con tre possibilità: alle 10,30, alle 16,00 e alle 21,00. 

Leggeremo il Vangelo della Domenica successiva e cercheremo di capire il messaggio.

La legge del digiuno “obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non proibisce di prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e qualità, alle consuetudini locali approvate”
La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che, ad un prudente giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi.
Il digiuno e l’astinenza devono essere osservati il Mercoledì delle Ceneri ed il Venerdì della Passione e Morte di Gesù (Venerdì santo).
L’astinenza deve essere osservata in tutti i singoli venerdì di Quaresima.

Gli anziani e gli ammalati

che sono in famiglia e desiderano ricevere l’Eucarestia nel tempo della Quaresima, lo comunichino in parrocchia, anche per telefono. 

Un sacerdote porterà la comunione in casa.

Al mercoledì 

continua la catechesi per adulti, con tre possibilità: alle 10,30, alle 16,00 e alle 21,00. 

Leggeremo il Vangelo della Domenica successiva e cercheremo di capire il messaggio.

CORSO DI PREPARAZIONE ALLA CRESIMA

· 1° anno per i ragazzi delle superiori o che già frequentano la 3° media il 

venerdì alle ore 17,45        dal 23 febbraio 2001
· 2° anno per i ragazzi delle superiori che hanno già frequentato nei mesi scorsi il primo anno il

giovedì alle ore 17,45         dal 22 febbraio 2001
· 3° anno -  i ragazzi di 2° superiore che hanno già frequentato due anni, si impegnano a partecipare agli incontri del lunedì ed al corso di preparazione che riprenderà in settembre; riceveranno la Cresima alla fine dell’anno liturgico.

A 15 anni il giovane comincia a fare scelte di vita che un po’ alla volta diventeranno definitive: scuola, professione, famiglia, impegno sociale, emarginazione, devianza.

Decisiva importanza hanno le riunioni: 

lunedì serra alle ore 19 per le superiori

venerdì o sabato alle ore 14,45 per la 3° media.

Esse aiutano ad incontrarsi con i coetanei, a superare individualismi, a scoprire la vocazione alla comunità.

Estremamente importante, talvolta decisiva, la partecipazione ai “campi scuola” organizzati dalla parrocchia a Pierabech di Forni Avoltri durante le vacanze estive.

PROMEMORIA

La S. Messa festiva è celebrata:

 Sabato alle ore 18,30 

Domenica alle ore 07,30, 09.00. 10,15, 11,30, 18,30

La S. Messa nei giorni feriali è celebrata:

alle ore 07,00, 08,00, 08,45, 18,30

Per le confessioni è presente un Sacerdote

Martedì dalle ore 09 alle 11, Venerdì dalle 10 alle 12 

Sabato dalle 16,00 alle 18,00

Si può concordare altri orari con l’ufficio parrocchiale 

L’ufficio parrocchiale – tel/fax  0432470814 –

È aperto tutti i giorni   dalle ore 09,00 alle 12,00

                                  e dalle ore 17,00 alle 19,00

PARROCCHIA di S. MARCO

Viale Volontari della Libertà 61 – tel/fax  0432470814 –

33100  UDINE

MARZO  2001

PREGHIAMO

Perché, grazie all’impegno di tutti i credenti, si ponga  fine al dramma della miseria, eliminando le intollerabili ineguaglianze sociali ed economiche che segnano il mondo. 

Perché gli operatori della cultura contribuiscano alla formazione di una sensibilità politica sempre più attenta ai valori della libertà e della solidarietà. 

“ Non dimenticate di ospitare volentieri chi viene da voi. Ci furono alcuni che, facendo così, ospitarono degli angeli.

Ricordatevi di quelli che sono in prigione, come che foste anche voi prigionieri con loro.

Ricordate quelli che sono maltrattati, perché anche voi siete esseri umani.

Non dimenticate di fare il bene e di mettere in comune ciò che avete. Perché sono questi i sacrifici che piacciono al Signore.” (dalla Lettera agli Ebrei 13,1-3.16) 
La quaresima è quel lasso di tempo, scandito da quaranta giorni, divisi in sei settimane, che precede la Pasqua, vissuto dalla comunità cristiana ripensando il mistero della misericordia di Dio e della redenzione donata agli uomini.

È tempo penitenziale: tempo del dolersi del male fatto, del convertirsi al Regno di Dio, del ringraziare e lodare Dio per la sua bontà.

Se comunità è compartecipazione di tanti ad una stessa storia ed ad una stessa speranza, la comunità cristiana vive il tempo di quaresima nella misura in cui ciascun cristiano, individualmente ed insieme, permea di spirito penitenziale il suo comportamento.

Lo spirito penitenziale, illuminato dall’ascolto e meditazione della Parola di Dio. si concretizza nella preghiera, nell’amore del prossimo e nella pratica della rinuncia corporale e morale, in quella unità affermata da San Pietro Crisologo “queste tre cose , preghiera, digiuno, misericordia sono una cosa sola, e  ricevono vita l’una dall’altra. Il digiuno è l’anima della preghiera e la misericordia è la vita del digiuno. Nessuno le divida, perché non riescono a stare separate. Colui che ne ha solamente una o non le ha tutte e tre, non ha niente. Perciò chi prega digiuni. Chi digiuna abbia misericordia.”

Perciò le azioni penitenziali non possono essere la meccanica ripetizione di usanze ma devono inserirsi praticamente nelle nuove e mutate condizioni sociali.

Il digiuno e l’astinenza, espressioni significative della penitenza cristiana, impegnano le comunità ecclesiali e ogni singolo cristiano, a trovare i modi più adatti per praticarli, anche nell’attuale contesto sociale, secondo l’autentico spirito della tradizione della Chiesa.

Nella povertà di valori della nostra società non va dispersa l’originalità della penitenza quaresimale ma proposta e vissuta in tutta la sua ricchezza spirituale.

“Quanto sarebbe religioso il digiuno, se quello che spendi per il tuo banchetto lo inviassi ai poveri” esorta Sant’Ambrogio; e sant’Agostino gli fa eco; “diamo in elemosina quanto riceviamo dal digiuno e dall’astinenza”.

AGENDA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE

Nel mese di marzo 2001

Il tempo di Quaresima è

preparazione alla celebrazione della Pasqua, che commemora i fatti della nostra redenzione: la passione, la morte e la risurrezione di Gesù, Figlio di Dio fatto uomo

orientamento dell’animo dei fedeli verso la conversione al regno di Dio ,mediante la richiesta di perdono per i peccati, l’implorazione dell’aiuto divino per la revisione della propria vita e rendimento di grazie e di lode al Padre per il dono del Figlio all’umanità.

2  venerdì.                                Giornata di astinenza

ore 15,00 in chiesa pia pratica della Via Crucis.
4  Domenica 1°di Quaresima.
5  lunedì                                 primo lunedì del mese.
dalle ore 17,30 alle ore 22,00           La chiesa rimane aperta per la preghiera e adorazione comunitaria.

I gruppi si organizzino per sostenere la preghiera.

ore 19,00               Incontro dei “Ragazzi del Lunedì”

9  venerdì.                                Giornata di astinenza

ore 15,00 in chiesa pia pratica della Via Crucis.
11  Domenica 2°di Quaresima.
16  venerdì.                              Giornata di astinenza

ore 15,00 in chiesa pia pratica della Via Crucis.
18  Domenica 3°di Quaresima.
Anniversari di matrimonio
Ore 11,30                          S. Messa di ringraziamento

                             per tutte le coppie che quest’anno ricordano i 25, 50 60 anni di matrimonio
Essendo impossibile risalire dall’archivio parrocchiale a tutte queste famiglie, vi chiediamo la cortesia di segnalarci le coppie che raggiungono uno di questi traguardi.        Ogni copia sarà poi libera di celebrare il proprio anniversario nella data e modalità che riterrà più opportuno.

23  venerdì.                              Giornata di astinenza

ore 15,00 in chiesa pia pratica della Via Crucis.
25  Domenica 4°di Quaresima.















